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Interrogazione sul caso
del partigiano degradato
per «vilipendio al re»
■ CaraUnità,

leggosulgiornaledel22novembreu.s.
laletteradiAlfredoLenguadaltitolo:
«Unpartigiano(sergentemaggiore)de-
gradatoper“vilipendioalre”».Ilsuo
«singolarecaso»micolpisceparticolar-
menteperduemotivi:comesemplice
esponentedisinistramasoprattuttoco-
meinterpretediqueivaloridi«Giustizia
eLibertà»percuivennerobarbaramen-
teassassinatidaifascisti i fratelliCarloe
NelloRosselli. Inquestosensohopre-
sentatoun’interrogazioneparlamenta-
reincui invitoilgovernoeinparticolar
modoilministrodellaDifesa,achiarire
quellecontraddizioniemersenelsuoca-
soche,seconfermate,rasenterebberoil
grottesco.

Nonmettereinevidenzailsacrificiodi
uominiedonneche,comelui,hanno
lottatoperassicurarealpaeseunade-
mocraziacompiuta,misembrerebbe
un’ingiustiziaeunattodiinciviltà.Tutto
ciòèancorpiùimportantequando,ei
gravifattidiquestigiorni lodimostrano,
proprioloStatononpuòabbassarela
guardiaversochivuolcolpirecoloroche
hannolottatoperlaconquistadellali-
bertàinItalia.

Nonmancheròdiseguirelavicenda
diAlfredoLenguaesperodifargliavere
alpiùprestorispostecircostanziate.

Valdo Spini
Presidente Commissione Difesa

Camera dei Deputati

«Caro direttore,
non amo Craxi
ma io resto suo lettore»
■ Carodirettore,

apropositodiuna«Rispostasinceraal
lettorecritico»(editorialedel
16.11.1999).Nonsonod’accordocon
l’architettoGian-PieroSpagnolochedi-
ce«Io,dadomani, inizieròacautelarmie
smetteròdiacquistareilgiornale».Leg-
gendoilsuoeditorialehoavutolasensa-
zionechesisentedirettamenterespon-
sabilediaverpersounlettore.Checos’è
unlettoretraletantemigliaia?Eppurelei
sipreoccupadiquestolettorecheper-
derà(speropropriochel’architettoSpa-
gnolociripensi).Equestoèmoltobelloe
fasentireanchemeun«lettore»chein-
teressaaldirettorediquestogiornale.

Oraiononvorreidarleun’altragrana:
continueròaleggerel’Unità,nonsi
preoccupi.Mamichiedo:èpossibile
chedaunpo’ditempoaquestaparte,su
4o5colonne(quandovamale),tutti i
santigiorni inprimapaginasiracconta-
nolevicende,ancorchédolorose,di
Craxi,conilsuocontornodisquallidi
personaggi,chestannoritornandoalla
ribaltadopounpo’ditempocheliave-
vamoperdutidivista(chinonricordai
grandimeetingpolitico-mondanidel
clanCraxi).Vabenecheèstatoilnostro
PresidentedelConsiglio,vabenecheha
segnatoun’epoca,avràanchefatto
qualcosadibuono,cimancherebbe.

Ma,michiedo,l’Italiaimprovvisa-
menteèdiventatoilpaeseall’avanguar-
diadellamedicina?Sequalcuno,tracui,
aragione,qualchegiudice,desiderereb-
becheCraxivenisseprelevatoaFiumici-
nodaunagazzella,anzichédaun’am-
bulanza,nonsarebbeilcasochequesto
benemeritosiandasseacurareinunal-
tropaese,dovecisonomediciedospe-
dalialtrettantobuonicheinItalia?

Ecosìsichiudelapartita,o,diciamola
tutta,finiscelaprovocazione.

Gabriele Napodano

Craxi, Berlinguer
e la «questione morale»
■ GentileCaldarola,

legarantiscochequandoholettolapri-
mapaginadell’Unitàconilsuoappelloa
«farepresto»sullasalvaguardiadellasa-
lutediCraxi,hoavutolatentazionedi
chiuderepersempreconlaletturado-
menicadelsuogiornale.Poi,suunaras-
segnastampa,holettolaprimapagina
delgiornodopoehoattenuatolamia
posizioneafrontedellesuegiustificazio-
niedellabuonafedeconcuileihacosì
candidamentedifesoquelleventirighe.
NonsonopiùiscrittoaiDs(alloraPds)
dal‘93:lemotivazionidiquellascelta
stannoproprioinTangentopoli,nella
diffusionecapillarediquelcostume.La
corruzionenonèstatasoloungirodiap-
paltietangenti,maèstataunfenomeno
chehafalsatoinprofonditàlavitadella
gentecomune:laculturadellalegalità
halasciatospazioalleruberie,allefurbi-
ziequotidiane,doveicittadinionestiosi
adeguanoosonodestinatiadureconse-
guenzeperilpropriofegato.

QuandosiparladiCraxi,purinpre-
senzadisituazionedigravestatodisalu-

te,nonbisognamaidimenticaregliele-
mentidicuisopra.Noicittadinicomuni
conosciamoafondoimalidellasanità:
leesperienzenegativechepurtroppo
moltidinoihannoconosciuto(sonosta-
topertreannicoordinatoredelTribuna-
ledeidirittiperilmalatodellamiacittà)
nonrientranocertamentefraleespe-
rienzepersonalidiBettinoCraxi.

Sonouncittadinochealcunimesifa
hadecisoditornareafarepolitica,per-
chévedecheildegradoeticoharag-
giuntolivellipreoccupantie,purtroppo,
estesi.Ritengochelasinistraabbiaap-
pannatolapropriaimmaginenellasua
permanenzaalgovernoproprioperché
nonhasaputobattersiconladovutafer-
mezzainunconfrontofondatosulri-
spettodeivalori.Questapercezioneè
fortementepresenteneicittadini:sono
ancoratantiesoprattuttogiovani,che
hannoammiratolacapacitàdiBerlin-
guerdimettereinprimafila,nellabatta-
gliapolitica, laquestionemorale.

dr. Silvano Gambi
Ferrara

Storie del nostro
razzismo quotidiano/1
■ Carodirettore,

lasignorinaLauraRandelli,cittadinaita-
lianada23anni,figliadi italianissimige-
nitoriesorelladiunaltrettantoitalianis-
simofratello,vadall’UfficialeSanitario
perilrinnovodellaTesseraSanitariadel-
laqualeètitolaredamoltianni,perchéla
signorinalavoranelsettorealimentari-
sti.Ilmedicolaguardainfacciaelefa:
«Civuoleilpermessodisoggiorno».La
signorinainquestionecos’hainfaccia
perchélevengachiestotaleinutiledo-
cumento?Nientesesiescludeil fatto
eclatantechehalafaccianera,perchési
dailcasochemiafigliasianera!Proprio
così,belladamorire,pulita,beneduca-
ta, linguaitalianasciolta,machecivole-
tefare?Undifettucciopermettiamoglie-
lo!

Miafiglianerahaperòinmanotanti
beichiaridocumentinecessariallabiso-
gnaoltreaquellinormalidiidentifica-
zionecheognunodinoisiportasempre
dietro,tipocodicefiscaleopatenteo
cartad’identità. Inoltresequelmedicuc-
cioavessebenlettolacartad’anamnesi
necessariaperquellapraticacheioave-
voriempitoemiafigliadebitamentefir-
mataedatata,avrebbebencapitodi
averedavantiunodei57milionidicitta-
dini italiani.Piùsempliceèrimandarea
casalasignorinaLauraRandellifigliadi
EzioRandelliediLuigiaPaoliacercareun

inesistentepermessodisoggiorno.Tor-
naacasalafiglia.«Stefano,Stefano-urla
alfratello-micivuoleilpermessodisog-
giornosennòildottorenonmivisitae
nonmirinnovalatessera!».«Lauratusei
cittadinaitalianadasempre,nonhaibi-
sognod’alcunpermesso!».Ritornalafi-
gliadalmedicoeglispiegacheèitaliana
equello«Midialacartad’identità».

Lasmettiamounabuonavoltadigiu-
dicaretutti ineri,glialbanesi,oiturchioi
curdi, icinesieimongolicomeesseri im-
mondi, indesiderati,clandestini,truffa-
toriebugiardiaiqualichiederesempree
soltantoilpermessodisoggiorno?Dico-
nocheinItalianoncisiailrazzismo.Ho
qualcheragionevoledubbio.

Luigia Paoli Randelli
Montelupo - Firenze

Storie del nostro
razzismo quotidiano/2
■ Gentilesignordirettore,

sonouncittadinoitalianoresidentein
Svizzera,precisamentenellapartedilin-
guatedescadellaConfederazione.
QualchemesefahosubìtoinSvizzeraun
episodiodi intolleranzaneimieicon-
fronti.Unaseradiaprileebbideimalori
allostomaco.Telefonaiadunospedale
diunpaesevicino,desideravoesseretra-
sportatoalprontosoccorsoinambulan-
za,mamirisposerocheiltrasportoin
ambulanzarichiedevatroppodenaro
dapartedellaCassamutua.Cosìandai in
filobus:ebbitalmentepauradivomitare
ediessererimandatoinstradadall’auti-
sta!Comearrivaialprontosoccorsomi
annunciai inportineriaemidisserodi
andareinambulatorio.Inseguito,quan-
dovennel’infermiera,michieseinnan-
zituttodichenazionalitàfossi, iolerispo-
sicheerocittadinoitalianoedaqualche
annorisiedevonellaSvizzeratedesca.
Aduntrattol’infermieracambiòespres-
sioneemirisposeadaltavocechedove-
voattendereilmedico.Conl’arrivodel
medicocredettidiesserefinalmentein
buonemani,mainvecedicurarmimife-
cedelledomande(scusateiltermine)
«idiote»chiedendomiancoralanazio-
nalità,daquantotemporisiedevoin
Svizzera,cosanepensavodellaSvizzera,
addiritturaseerodrogatooalcolizzato.
Allafinemivisitòecercaidispiegargli in
tedescoifatti. Ilmedicomirisposeche
avevoun’infiammazionealfegato,così
midiedesoloquattropastiglieemiordi-
nòditornareacasa.Mireggevoamala-
penainpiediequandolasciai l’ambula-
toriovididueinfermierechemiridac-
chiavanoinfaccia.Siccomeabitoacirca
60km.daZurigo,versole23nonc’era-
nopiùtrenipertornareacasa,cosìdecisi
distareinsalad’aspettofinoalprimo
trenodelgiornoseguente.Invecetrovai
lasalad’aspettogiàchiusa.AZurigouna
camerapressounmotelounalbergoa
unastellacostatrale130.000ele
150.000lireitaliane.Così,durantetutta
lanottehosonnecchiatoalfreddosu
unapanchinaallastazionecentrale.

Desiderofarsapereailettoriitaliani
cheinSvizzeralacassamalati,cheèob-
bligatoria,nonvieneconteggiatainba-
sealsalarioeffettivo,mabensì ilpaga-
mentovienedistribuitoinmodouguale
trailsalariatobenremuneratoequello
malretribuito.

Loris Bravo
Riedern (Svizzera)

Sulla morte
di un prigioniero
a Novara
■ Carodirettore,

negliultimitempisiparlamoltodel
doveredimostrarecompassioneverso
chihaviolatolalegge,èstatoperquesto
condannatoeadesso,trovandosi in
condizionidisaluteprecarie,habisogno
dicureadeguateeperciònonpuòenon
devestareincarcere.Quelchemilascia
perplessoècomesiusasempreesenza
ritegno,leduemisureinquestasocietà.
Soloieritramitelaletteradiunamicoe
noncertograziealtelegiornaleoaltri
massmediahosaputodellamortediun
prigionierotossicodipendentenelcar-
cerediNovaraavvenutoil31ottobre.Ri-
portounapiccolapartedellaletteradel
fratello,ancheluinellostessocarcere.

«...Qualchegiornofafuarrestatomio
fratelloPietroPedalino,ubicatonella
stessacellamiresicontocheeraingra-
vissimostato.Miofratellosìincrisid’a-
stinenza,tossicodipendentedamolti
anni,mamaivistoesentitocosìdispera-
to;sonostatipochigiorni,mavissuticosì
squallidamentedalasciarmiesterrefat-
to,nelnonesserestatocapacedifarmi
ascoltaredanessuno.Miofratelloera
tuttounlivido,nonsipotevatoccare,gli
facevamaleancheilsoloditomignolo
(perchépicchiatoselvaggiamentedai
carabinieriprimadiessereportatoin
quest’istituto).Rigettavasanguerag-
grumato,ilsuovisotriste,spento;veder-
losdraiatosuquellabrandapiangevoal
suofianco,gridandoaidottori,all’ispet-
torelagravesituazione.Madirisposta,
inoranotturna,dall’ispettoreValletta:
”Senonlasmettetedichiamare, lopor-
toinisolamentoevelolego”.Eildottore
diguardia,Farina:“Smettetela,altri-
menti loportiamoallecelle”...Fattosta
chemiofratelloPietroèmortodopo
giornid’agoniainseguitoallebotterice-
vute».

Helma Felzer
Pattada (Ss)

Ma la pubblicità
quanto incide
sul costo dei prodotti?
■ Apropositodiinflazione:vogliamo

creareunaregolafissasullapubblicità
chetantaincidenzahasuicostirealidiun
prodotto?Efissareunaquotachenon
superi l’1%,ovogliamocontinuareco-
meorachechiacquistanonsasecom-
prapubblicitàosostanzarealeatutto

beneficiodeifamosi imbonitoriveripa-
rassitidellasocietà?

Antonio Pizzolati
Treviso

Il «dissenso
sincero»
a Fidel Castro
■ Carodirettore,

l’articolodiGianniMinàintitolato«Se
JuanCarlosincontraFidel»del
15.11.1999siprestaadapprezzamenti
maancheadunaseriediosservazioni.
Miriferiscoinparticolarealpassaggioin
cuiscrivediazionispregevolicheanche
inquestomomentosivannocompien-
doneiconfrontidiCubavolteallacrea-
zione«apagamentodipresunticomita-
tiodisuppostimilitantideidirittiumani,
mortificandoosvilendo,inquestomo-
do,ancheildissensosinceroallarivolu-
zione,costrettoasubire,perquesto, le
deprecabilidurezzedell’apparato».

Orasidàilcasochec’èunanotevole
sintoniatralecosescrittedaGianniMi-
nàelecosedettedaFidelCastrononpiù
tardidel2novembreu.s. inundiscorso
dicinqueorepronunciatodaglischermi
dellatvcubana.Solochenell’articolodi
Minànonsifannonomi,mentreFidel
diceesplicitamentechelaminacciaarri-
vadaElisardoSanchez(socialistarifor-
mistaepresidentedellacommissione
peridirittiumanidiCuba),daOsvaldo
Paya(altoesponentedelcattolicesimo
democratico)edaPedroMeurice(arci-
vescovodiSantiagodiCuba),cheaccu-
sadiesseremercenarietraditori.

Delleduel’una:oMinàcollocaquesti
signoritrairappresentantidiquelloche
chiamail«dissensosincero»e,dunque,
nonlinominaperchénonvuolfarsape-
rechesubisconononsolo«ledeprecabi-
lidurezzedell’apparato»,maanchele
aggressioni(miaugurosoloverbali)del
ComandanteinJefe,oppureliritiene
«responsabilidipresunticomitati»o
«suppostimilitantideidirittiumani»da
nonnominareugualmentepertimore
che,aquestopunto,nonsicapiscapiù
chi,aCuba,realisticamentepossaessere
consideratorappresentantedel«dis-
sensosincero».Altreragioni,franca-
mente,nonnevedo.Tantopiùcheio,
neigiorni incuiFidelCastrorivolgevaac-
cusecosìpesantiepersonali,speculari
allevalutazionialtrettantopesantima
impersonali formulatedaMinà,eroa
Cubaperdiversimotivimaancheperin-
contrare,suincaricodelDipartimento
relazioniinternazionalideiDs,siaElisar-
doSanchezcheManuelCuestaMorùa,

segretariodellaillegaleCorienteSociali-
staDemocraticaCubanaconlaquale,
dapiùdicinqueanni, iDssonoincontat-
toatestimonianzadell’importanteruo-
lochevienericonosciutoloro,enonsolo
inItalia.ElisardoSanchez,soloperpor-
tareunesempio,suinvitodelpresidente
Chirac,èstatoqualchetempofainFran-
ciadoveharicevutosignificativiricono-
scimentiperil lavorosvoltoindifesadei
dirittiumani,epiùtardi,èstatoospite
anchedeiDsinItalia.Recentementesa-
rebbedovutoandarenellaRepubblica
CecasuinvitodelpresidenteHavelseil
governocubanonongliavessenegatoil
visto.

Fabio Baldassarri
Resp. internaz. Ds Toscana

Firenze

Unioni di fatto
come matrimoni?
«Io disapprovo»
■ Signordirettore,

desideroesprimerelamiacompletadi-
sapprovazioneperleparoleegliorienta-
mentiespressiaPisadalministroLaura
Baldoedaaltrepersone.Econdivido
tanteposizioniespressedalPartitopo-
polare,dalleAcliedaaltripartiti.«LaRe-
pubblicariconosceidirittidellafamiglia
comesocietànaturalefondatasulmatri-
monio...ordinatosull’eguaglianzamo-
raleegiuridicadeiconiugi...agaranzia
dell’unitàfamiliare»(art.29);«laRepub-
blicaagevolaconmisureeconomiche...
laformazionedellafamiglia...Protegge
lamaternità, l’infanziaelagioventù...»
(art.31).Misembracheleparoleele
azionifatteedetteaPisasianocontrola
famigliaecontrolaCostituzione.Eda
questeazioni,oltrechedalcosiddetto
registrodelleunionicivili,Pisaèstatade-
qualificata.Diciamolaverità:queste
personepianificanocontrolafamiglia,
conilparaventodiPariOpportunità.E
c’èchilisostiene.

Maqualiprospettiveechemodellidi
vitatrasmettiamoaigiovani?Cosìfa-
cendosi intaccasemprepiùiltessutodel
nostropaese,oscurandoneivalori.
Ognunoèliberodiagire;manonposso
diresolamente: iononmisposoechie-
dernepoiimedesimidiritti.

Giovanni Manacchia
Ghezzano - S. Giuliano T.

(Pisa)

«Sono soddisfatto
dalla legge
sugli affitti»
■ Gentilesignordirettore,

fratanteletterediprotestavorreiperuna
voltasegnalareunfattopositivocapita-
toaunpiccoloproprietariodicasacome
mechehainvestitoisuoirisparmiin
quattroappartamenti.Hopotutorinno-
varegiàduedeicontrattiscadutisecon-
dolenuovedisposizionicheregolamen-
tanoicontrattiagevolatiesonorimasto
contentonelvedereche,purconunlie-
vesacrificioeconomicorispettoalcano-
necorrente,potròottenereunaagevo-
lazionefiscalecheèall’incircapariauna
mensilitàdelcanone.Soddisfattoiopic-
coloproprietarioperloscontofiscale,
soddisfattol’inquilinoperdoverpagare
il livellodimercato.Beneperlanuova
legge!

cav. Piermario Colombo
Milano

Un prete sposato
contro la Chiesa
«ottusamente celibe»
■ Carodirettore,

bruciasullamiapelle«ilpatrimoniodi
culturaesapienzapedagogicadella
Chiesa»,cosìdeclamatodaPapa,saba-
toscorso,difronteaglistudenticattolici
condottidai loroinsegnatireligiosi,coni
genitori, inpiazzaS.PietroaRoma.

Portosempredentrodimeilpesogre-
vediquestopatrimoniocattolicoimpo-
stomigiàfindall’etàdidiecianni.Patri-
moniosecolaredisessuofobiaconilter-
roredelmiostessosesso,dimisoginia
nellademonizzazioneeneldisprezzo
fondamentaledellaDonna,e,purtrop-
po,anchedivileevergognosapedofilia.

Unachiesainsegnantetradizional-
mentemaschileeottusamentecelibe,
caroWojtyla,chefaticaamisurarsicol
temadellalibertàfemminileeconun’e-
ticacivilechenonaccettapiùdifissarela
sessualitàdellapersonasoloallariprodu-
zione.

Questachiesanondàancorasuffi-
cientigaranzieallefamiglieedaigiovani
delDuemilaperunadegnaparitàscola-
sticaedutilesovvenzionestatale.

sac. Antonio De Angelis,
prete sposato

Ass. naz. «Vocatio».
Genova

IL CASO ■ Aerei in ritardo e contrattempi in viaggio

Fusi orari e fusi... in volo
■ VoloRoma-BuenosAires:Alitaliaposti-

cipalapartenzadelleore22.00algior-
nosuccessivoalleore8.00.

Malesorpresenonfinisconoqui:alle
9.30delmattinovieneservita lacena.

Eccounmodoperfermareil tempo!
Gian Carlo Frigerio

Casatenovo (Lecco)

LA RISPOSTA

GILDO CAMPESATO

Forse è proprio vero che Alitalia, come denuncia il signor Frige-
rio, è riuscita a fermare il tempo. O meglio, a riportare - almeno
per quanto riguarda il caso specifico da lui denunciato - le lan-
cette dell’orologio indietro ai tempi in cui il mercato dei cieli era
spartito tra poche compagnie, la concorrenza qualcosa di scono-
sciuto ma temuto dai manager pubblici mentre i passeggeri veni-
vano considerati non come clienti ma come «utenti», ovvero
senza diritti, nemmeno quello di protestare per i disservizi più
evidenti. Al massimo, ci si poteva rassegnare ad essere trattati co-
me pacchi postali. Oggi non dovrebbe più essere così. Se non
perché si è veramente assimilato il concetto di quanto conti per
il successo di una azienda il mantenere un comportamento posi-
tivo e di disponibilità verso la propria clientela, quantomeno per
la consapevolezza che oggi non siamo più in tempi di monopo-
lio e di conseguenza la concorrenza comincia a farsi sentire an-
che nei cieli: non soltanto a colpi di sconti tariffari, ma anche di
«attenzioni» verso i propri clienti soprattutto quelli che viaggia-
no più spesso, i «frequent flyer» come immaginiamo sia il signor
Frigerio. Il collegamento Roma-Buenos Aires non è di quella do-
ve la concorrenza è più accesa (siamo in regime di duopolio), ma
Alitalia dovrebbe sapere che ciò non la mette al riparo dal giudi-
zio dei clienti: un cattivo servizio su una rotta, anche se non so-
no da temere “tradimenti” per l’assenza di competitor all’altezza,
si riflette negativamente sull’insieme dell’immagine aziendale.

Certo, il traffico nei cieli è cosa complessa e fragile. A volta ba-
sta poco, una spia d’allarme che si accende a bordo, dei disservizi
a terra o magari il maltempo in qualche zona lontana del mondo

per provocare ritardi a catena, disagi ai passeggeri ed anche dan-
ni per prenotazioni alberghiere o vacanze ed impegni di lavoro
che saltano. Capita a tutte le compagnie, non solo ad Alitalia, e
spesso nemmeno per colpa loro. Ma proprio per questo l’atten-
zione ai passeggeri dovrebbe essere massima, soprattutto nei mo-
menti di maggior disagio. E, a parte la comica sorpresa di vedersi
servire la cena al posto della colazione che segnala una situazio-
ne organizzativa interna burocratica e rigida prima ancora che
un disservizio, c’è da chiedersi perché non si faccia sempre il
massimo per informare pienamente i passeggeri. La trasparenza è
l’atteggiamento più apprezzato, anche se in un’ottica di breve re-
spiro può sembrare a volte controproducente. Inoltre, di fronte
ad un disservizio lampante bisognerebbe cercare non soltanto di
mettere una pezza al guaio ma anche di «compensare» in qual-
che maniera il cliente danneggiato per il disagio subito, anche se
nulla obbliga a farlo. Ciò vale per Alitalia, ma altrettanto si può
dire per l’insieme della rete di servizio del paese, dai treni alle te-
lecomunicazioni all’energia elettrica: atteggiamenti e mentalità
monopolistici sono ancora troppo presenti.

Ma i clienti hanno qualche possibilità di difendersi, a parte ri-
volgersi ad un altro fornitore di servizio? Vi sono casi in cui la
legge prevede esplicitamente la possibilità per i clienti danneg-
giati di farsi rimborsare il danno o una sua quota (ad esempio il
supplemento dei treni oltre un certo ritardo). Tuttavia, le proce-
dure di rimborso sono spesso farraginose o ancora più spesso chi
ne ha diritto non viene messo a conoscenza delle opportunità.
Non basta fare una norma perché essa sia applicata. Se le aziende
fornitrici di servizi non sono così sensibili da far autonomamen-
te conoscere in maniera chiara ai propri clienti ciò che spetta lo-
ro, forse sarebbe opportuno trovare il modo di obbligarle.


